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Una piattaforma per l'autunno a cominciare da una manifestazione nazionale

Un seguito unitarioal referendum
IPIERO BERNOCCHI*]

i pare che ino
valutazioni dei ri-
sultati referendarici

sia un eccessodi pessimismo
eunasottovalutazionedeigi-
ganteschi ostacoli che, setti-
mana doposettimana, sono
stati edificati dagli avversari
dei referendum.

Certo, quando abbiamo
avviato la raccoltadelle firme
credevamochela vittoria
fosse possibile. Ma innanzi-
tutto il progetto referendario
ruotava su 6 quesiti: l’asse la-
voro-scuola-ambienteci
sembravail mix necessario
perbatteresiai No sia l’a-
stensionismo;e, in particola-
recome Cobas, confidavamo
molto sul potere “trasversa-
le” del referendumperla
cancellazione della parità
scolastica, legge contro la
quale(lo dicevanocredibili
sondaggi) si era pronunciata
la maggioranzadegli italia-
ni/e. Eravamoinfatti piena-
mente consapevolidi quanto
arduafosse la “rimonta”sui
temi dellavoro, affidata final-
mentead un tema “offensi-
vo” dopopiù di un ventennio
di arretramentie di sconfitte.

Noi vivemmo comeuncol-
po tremendoil drastico ta-

glio di4 referendum edi quel-
lo della scuolain particolare.
Manuove chances anche per
il solo referendumsull’art.18
venivano offerte dall'incru-
dirsi dell'attacco berlusco-
nianoalle tutele residue dei
salariati, dalla legge 848 (ora
30)alla 848 bisfin alla cancel-
lazione sostanziale del con-
tratto nazionale per i metal-
meccanici.

Poi, ad invertire significati-
vamente la tendenza, la
“svolta” cofferatiana, per
nulla scontata: perchéil sim-
bolo di un anno e mezzodi
lotta della Cgil in difesa del-
l’art.18 non avrebbe potuto,
peri proprisuccessipolitici,
collocarsi sulle stesse posi-
zioni assunte da
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“passo da lumaca”, venimmo
bloccati del tutto per un de-
cennio - nonesagererei), di
cui parla Cremaschi, è parto-
rita dalla somiglianza dei
contenutie dalla tacita com-
plicità tra centrodestra e cen-
trosinistra, senza la quale
nonsarebbe stata possibile
né la decisione della Cassa-
zione di eliminare 4 referen-

dum, né la cancellazione
massmediatica senza prece-
denti, né il pieno travaso dei

Nosull’asten-
Epifani, dalla
Cgil tutta e dal-
l’Arci, o perlo-
menoevitare di

divenire la
“bandiera” diun
astensionismo
aggressivo?
E lo stesso

gruppodirigen-

Molte valutazioni
successiveairisultati

del 15-16 giugno
sono state improntate

al pessimismo.
In realtà veniamo

sione,néla fis-
sazione dell’in-

credibile data

del 15 giugno,
dopo due torna-
te elettorali, la

-_ daventianni. chiusura delle
di sconfitte durissime, scuole e conil

spesso grazie caldo equato-
al sostegno riale.

-Rea.

politicistima per trasformar-
li rapidamentein conflitto,
vertenze, processidi riunifi-
cazione del frontedei sala-
riati e dei disoccupati.
Quello che invece mi pare

nonci serva è un discorso
consolatorio neiriguardi del-
l’Ulivo e della sua maggio-
ranza “trionfante”, come sela
collocazione referendaria di

  

  

Cgil e Arci o il SI di tanti elet-
tori Ds avessero spostato ver-
so i movimenti tale maggio-
ranza. Non stiamo vivendo
un momentodi riavvicina-
mento: anzi, questa mi sem-
brala fase di massimoallon-
tanamentotrail gruppodiri-
gente dei Ds/Ulivoe il movi-
mento(e i suoi contenuti)
antiliberista, antiguerra e an-
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tiprecarizzazione.
Nonhaforseil “nucleo du-

ro” della sinistra liberista rin-
negato il movimento no-war
solo poche ore dopola cadu-
ta di Baghdad votandol’in-
tervento militare italiano in
Iraq insiemeal centrodestra?
Nonsi è contrappostofron-
talmente al movimentoanti-
liberista e referendario fa-
cendo da avanguardia e da
collante al fronte astensioni-
sta? Nonhascaricato il movi-
mentodeigiro-

 
te antiberlusconiano.

Se però l’obiettivo dell’Uli-
vo è quello di eliminare Ber-
lusconi ma nonilberlusconi-

smo (se non comestile rozzo
e odioso), riproponendo una
gestione dasinistra liberista,
appoggiandol'imperialismo
europeoe il suo armamento,
il padronato e ilWto,la “buo-
naflessibilità” e la riduzione
deidiritti sociali, la privatiz-
zazione el'esclusionedei mi-

granti, il nostro camminova
nella direzione

tondi assorben-
do tranquilla-
mente il lodo
Meccanico che
mette Berlusco-

ni al sicuro per
sempredaitri-
bunali? Da D'A-

lema a Rutelli,
da Fassino a

Se l'Ulivo pensa
di eliminare

Berlusconi, ma non
il berlusconismo,
cioèil liberismo,

la guerra e l'attacco
ai diritti, allora

il nostro
cammino

deve essere diverso

esattamente
opposta e dob-
biamo procede-
re diconseguen-
za: per esempio,
dandoseguito
unitario allo
schieramento
referendario e ai
dieci milionidi

te dell'Ulivo e
dei Ds,se fosse davveroanti-
berlusconianonella sostan-
za, non avrebbe almeno po-
tuto posizionarsisu un “pon-
ziopilatismo” che lasciasseal
centrodestra l’onere di pas-
sare dal No sbandierato ad
un astensionismo virulento
che,invece, proprio ilgruppo
dirigente dell'Ulivo ha reso
popolaree accettabile anche
a chi intendevavotare?
La tentata “desertificazio-

ne” intorno ai movimenti (la
cui novità e intensità io—me-
moredelveroe irripetibile
“deserto” post-'77, ove, più
che poterci muovere conil

del centrosinistra In tali condizio-
ni, i dieci milioni e mezzodi
Sì testimonianodi unelevato

gradodi rinnovata coscienza
sui temidel lavoro, stavolta
all'offensiva, maturata nel-

l’ultimo biennio e che, sep-
pur non ancora maggiorita-
ria comesui temi della guer-
ra, dà la certezza che, se pro-
seguiremo su questa strada,
la centralità del conflitto tra
capitale e lavoro non tornerà
più nell'oblio dell'ultimo
ventennio. Dunque,l’obiet-
tivo centrale è la massimava-
lorizzazione della volontà
dei dieci milioni di SI, non
pervani “impossessamenti”
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Prodi, da Cofferati a Bassoli-
noil ripudio dei contenuti
dei movimenti antiliberisti e
democratici è stato ribadito
fino alla nausea: essi sono

certi chesia finita la “ricrea-
zione” dei movimenti, che sia

suonata la campanella e si
stia tornando alla vecchia e
cara “politique politicienne”,
nel cui quadro ricercheran-
no, per nonripetereil suici-
dio delle ultime elezioni,
un'alleanza conil Prc, indi-

. pendentementedal fatto che
Rifondazione voglia/possa o
menoconvincereparti signi-
ficative dei movimenti a
spendersi nelrinnovatofron-

voti, programmandoil pro-

sieguo della mobilitazione
controla precarietàe peri di-
ritti del lavoro/reddito, ma-
gari puntando anche ad una
grande manifestazione na-
zionale all’inizio dell’autun-
no intorno ad unapiattafor-
ma unitaria antiprecarizza-
zione,in difesa deidiritti di
tutto il lavoro dipendente e
perla sua riunificazione, così
comerichiesta dai milionidi
votanti e anche da quei mi-
lioni di lavoratori, precari 0
disoccupati che, ingannati,

hannofinito, astenendosi,
per votare controse stessi.

* Portavoce Cobas scuola


